
GIOCHI  DEL MEDITERRANEO -  2009 
 

18/07/2009 

Ci siamo tutti trovati presso Centro Sportivo della  località del Lago di Bomba, alle ore 14.00, abbiamo 
iniziato con la 1^ riunione con le forze Arbitrali presenti di cui, 8 Arbitri Italiani e 6 Internazionali, presenti  

Il Presidente del Comitato Organizzatore  FRANCESCO CONFORTI,  il Componente  del  Jury 
Internazionale  Gabor  e il Competition Manager  TARABUSI SANTE, consegnati i programmi gare   il nostro 
presidente ci ha subito fatto vedere le postazioni a noi assegnate , io con Ernesto e Anastasia(giudice I.C.F. 
proveniente dalla  Grecia) siamo stati designati per il Boat Control, ho chiesto a Ana  se voleva occuparsi lei 
della Modulistica, così ci siamo accordate preventivamente, abbiamo lavorato abbastanza in sintonia, a parte 
il 1° giorno durante le Batterie in cui abbiamo squalificato per sottopeso,( aveva un panno molto  bagnato 
sotto  il seggiolino del peso di  gr.150, che ho trovato personalmente) l’equipaggio del K2  della Francia,cosa 
di per sé possibile, ma quello che non sono riuscita a capire è che il giorno successivo abbiamo controllato 
un K2(della Serbia), che aveva il peso non fissato e quando lo abbiamo girato a guscio in su è caduto a terra 
il sacchetto di sabbia, al che ho consultato Ana  dicendole che era  da squalificare, ripetendoglielo più volte , 
lei non mi ha risposto, ho domandato ad Ana di parlare con il CHIEF OFFICIAL  , ma lei mi ha detto di NO, la 
stessa cosa si è riproposta con la stessa barca anche per le Semifinali, io vista la situazione ho almeno detto 
all’equipaggio di fissare i pesi (non ho aggiunto PENA LA SQUALIFICA  perché mi sembrava incoerente con 
il ns. precedente comportamento) 

A quel punto mi sono chiesta se dopo la 1^ squalifica inflitta al K2 Francese, il Jury aveva deciso  di essere 
più tollerante in seguito a quell’episodio, quindi in quel caso   era importante che tutti i Giudici ne fossero al 
corrente, non soltanto alcuni, questo per me,e per gli altri Giudici del Boat Control rimarrà un’incognita! 

Dopo aver parlato soltanto di note negative, e mi scuso se mi sono troppo dilungata, devo ricordare il luogo 
che ci ha accolti e la gente soprattutto con molta gioia e credo che tutti i miei colleghi hanno avuto le mie 
stesse sensazioni, RINGRAZIO PER LA PAZIENZA E LA BUONA VOLONTA’, di SANTE che si è adoperato 
a risolvere le piccole e grandi problematiche. 

 

 


